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i danni per mareggiate e temporali dalle Marche alla Calabria 

Il maltempo si scatena nel Sud 
Mentre continuano le nevicate sulle regioni settentrionali ora quelle meridionali sono le più colpite - Interrotta 
la ferrovia Ancona-Pescara Bari - Demolite le attrezzature balneari sulla costa calabra - Nubifragio nel Lazio 

Centinaia partecipano alle ricerche 

Ancora disperso 
l'aereo USA nelle 

nevi dell'Etna 
A bordo erano in sei • Mobilitate forze terrestri e 
aeronavali - L'ultimo contatto prima del silenzio 

Neve e gelo continuano Inesorabili al Nord, ma da Ieri la situazione è divenuta dram
matica e pericolosa nelle regioni meridionali investite da nubifragi, alluvioni, mareggiate 
sulle coste adriatiche e tirreniche, nevicate sui rilievi appenninici: danni notevoli sono segna
lati sulla costa e nell'entroterra Calabro; ferrovie interrotte nelle Marche, in Puglia e in 
Sicilia. Anche dalle notizie dall'estero si deduce che il maltempo è generale: le tempeste 
terribili che da 48 ore imperversano nel tratto di Mediterraneo antistante al Marocco, han

no messo in serie difficoltà 
due navi italiane: e Marina D > 
di La Spezia e < Matilde » di 
Augusta. 

ACQUA ALTA di eccezionale 
portata a Venezia, soffiata da 
un vento di bora fortissimo: al 
centro essa ha superato il me
tro; anche Chioggia ne è stata 
del tutto sommersa. Trieste è 
in pratica paralizzata dal ghiac
cio che ricopre le strade: scuo
le chiuse, uffici semideserti. 
negozi serrati. I ritardi dei tre
ni sono ormai incalcolabili, men 
tre la Tarvisiana è bloccata da 
lunghe Ale di autotreni fermi. 

ALTRA NEVE a Bologna e a 
Modena mentre tutti i corsi 
d'acqua della pianura romagno 
la sono in piena ed hanno al
lagato la periferia di Ravenna. 

TEMPORALE di eccezionale 
violenza su Roma e su tutta 
la costa laziale. Nel corso del 
nubifragio che ha allagato in 
diversi punti le borgate intorno 
alla capitale si sono avuti in
cidenti stradali Ma il più gra
ve di essi si è verzicato a Terra-
cina, dove su un'auto sbandata 
è morto il guidatore e tre suoi 
figlioletti. 

MAREGGIATE terribili in 
Abruzzo hanno distrutto dodici 
stabilimenti balneari a Roseto 
nel Teramano, schiantato pe
scherecci e danneggiato darse
ne. La stessa mareggiata ha in
terrotto. per danni alla massic
ciata. la ferrovia Ancona - Pe
scara - Bari nel tratto fra Porto 
Recanati e Civitanova Marche 
Molte abitazioni sono state al
lagate, mentre i pescherecci 
della base di Civitanova sono 
riusciti a rifugiarsi nei porti 
più vicini italiani o dalmati. 
Su tutta la zona cade una fitta 
pioggia. 

UNA TEMPESTA FORZA 10 
è in corso nei Canale d'Otran
to: a Taranto e a Bari diversi 
incidenti in porto per battelli 
che, rotti gli ormeggi, hanno 
danneggiato altre imbarcazioni. 
Un portuale di Taranto è rima
sto ferito da un cavo spezzato. 
Analoga situazione a Napoli. 
mentre sull'Irpinia nevica da 48 
ore. Il maltempo ha colpito an
che il Casertano: nevica sul-
l'AIifano e sul Matese. 

GRAVE LA SITUAZIONE IN 
CALABRIA: mareggiate, piogge, 
raffiche di vento imperversa
no da ieri sera sui litorali ioni
co e tirrenico. Nevica in Sila 
e sull'Aspromonte. Una tromba 
d'aria, la notte scorsa, ha sco
perchiato una ventina di abita
zioni fra Roccella e Gioiosa nel 
Reggino. A Ciro Marina, molte 
abitazioni sono state fatte sgom
berare perché investite dalle on
de. In questa stessa località, 
14 persone hanno dovuto far 
ricorso alle cure dei medici. A 
Catanzaro Lido, la violenza del
le onde ha spazzato via stabili
menti balneari, alcuni ristoran
ti, ha spappolato l'intero lun
gomare, ha sommerso il portic-
ciolo e ora minaccia da vicino 
molte abitazioni. Su tutto il li
torale jonico sono state inghiot
tite decine e decine di imbar
cazioni che si trovavano sulla 
spiaggia. Una mareggiata di 
tale violenza — dicono sul po
sto — non si ricordava da di
versi decenni. A Ciro Marina 
centinaia di pescatori hanno 
perduto gli attrezzi. Particolar
mente violente le onde a Paliz-
zi. Pioggia e vento anche sulle 
città di Reggio e Cosenza. In 
mattinala, delegazioni del PCI 
guidate dai parlamentari La-
manna. Tropeano e Poerio si 
sono recate nelle località più 
colpite. Il maltempo si è abbat
tuto con particolare violenza sul
l'altopiano silano. Raffiche di 
vento hanno scoperchiato i let
ti di numerose case. Una frana 
dì terriccio si è abbattuta sulla 
statale 107. tra le località Garga 
e Vuturella. 

NEL MATERANO la situa
zione è resa drammatica dal-
l'ingrossarsi continuo dei corsi 
d'acqua: numerosi tratti delle 
campagne sono allagati men
tre i contadi™ cercano di argi
nare con mucchi di terra là 
dove più pericolose sono le tra
cimazioni. Alla periferia di 
Matera una stalla è stata in
cendiata da un fulmine e non è 
stato possibile, nonostante tutti 
gli sforzi, spegnere il fuoco e 
salvare così il bestiame che è 
perito fra le fiamme. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 18 

Dall'alba di stamane nume
rose pattuglie di carabinieri 
stanno battendo le zone alte 
dell'Etna lungo il versante di 
nord-ovest cioè il grande mas
siccio che si eleva al di so
pra delle cittadine di Bronte, 
Maletto e Randazzo, alla ri
cerca del relitto dell'aereo mi
litare americano che Ieri po
meriggio nel corso di un vio
lento temporale di sarebbe 
schiantato contro la parete del 
vulcano. 

In realtà che il velivolo sia 
andato a cadere in questa zo
na rocciosa, è soltanto una 
Ipotesi, anche se la più pro
babile poiché nessuno ha vi
sto cadere l'aereo, né ha sen
tito un boato: si sa soltanto 
che alle ore 14 un ricognitore 
americano «C. 1A. Trader a 
con sei persone a bordo cioè 
due piloti, un marconista e 
tre passeggeri militari, al ter
mine del volo di trasferimen
to dall'aeroporto NATO di Na
poli a quello catanese di Si
monella, chiedeva il permesso 
di atterrare a Catania. Im
provvisamente il contatto ra
dio si interromneva, proprio 
quando il velivolo si trovava 
esattamente sulla verticale 
della zona nord dell'Etna Que
sto particolare ha fatto pensa
re che in quel momento sia 
accaduto il dramma e che 
l'aereo, per un guasto improv
viso o addirittura oer una per
dita di quota, sia andato a 
schiantarsi contro la cima del 
vulcano. 

Le prime ricerche iniziate 
Ieri sera, sono riDrese stami
ne con grande spiegamento di 

mezzi e di uomini, sia sul ver
sante settentrionale della mon
tagna, sia sul mare. Decine 
di pattuglie di carabinieri e di 
agenti di polizia hanno scala
to le pendici dell'Etna fin 
quasi al cratere centrale, su
perando difficoltà incredibili. 
Da molte ore infatti sul vul
cano. come del resto su tutta 
la zona etnea imperversa una 
tempesta di pioggia, vento e 
grandine, che rendono qua
si inaccessibili le zone alte 
della montagna. 

Le ricerche aereonavali so
no invece coordinate diretta
mente da Roma e dal cen
tro soccorso di Grottaglie che 
ha a sua disposizione un bi
motore antisommergibile del
la base di Catania, un elicot
tero della marina milita
re Dartito anch'esso dall'aero
porto di Fontana Rossa, un 
elicottero americano dalla ba
se di Simonella, mentre le ac
que della costa Ionica da Si
racusa a Messina, sono perlu
strate dalla corvetta italiana 
Ald^baran. In aueste acmie 
dalle otto di stamane è arri
vata anche la nortaprei ame
ricana « Kenpprìv » che ha fat
to mrfirp numerosi aerei da 
ricoen'7ìone. 

L'aereo «C 1A Trader» — 
nella foto un prototipo — è 
una cnoja ri*»l famoso Grum
man da onmbatt'mento che è 
stato trasformato a trasooTto. 
I Grumman sono mirtrnnno 
noti a Catania per una serie di 
sciagure apree che da alnmi 
arni? a ouesta parte si susse
guono. awndo semnre ner 
nrotatynnisti onesti vecchi cac
cia anglo-americani. 

Angelo Sacco 

Impazzisce 
emigrante 

mentre torna 
in Sicilia 

dalla Svizzero 

VERBANIA. 18 
Un operaio siciliano, che sta

va tornando in Italia dalla 
Svizzera con la famiglia, colto 
da una improvvisa crisi iste
rica si è gettato dal treno 
in corsa, rimanendo ferito 
non gravemente data la ridot
ta velocità del convoglio. 

E' accaduto poco prima del
la mezzanotte di ieri, su un 
treno diretto a Milano, subito 
dopo la partenza dalla stazio
ne di Verbania Fbndotoce. In 
uno scompartimento erano 
Francesco Caleca, di 34 anni, 
di Partinico, sua moglie Leo-
narda Sambiangio. di 24 an
ni. ed il loro figlioletto 

Da tempo il Caieca — occu
pato in Svizzera come ope
raio — soffriva di crisi di 
nervi che, sempre più acute, 
avevano indotto i medici a 
consigliargli di rientrare 

Subito dopo la partenza del 
treno dalla stazione di Fon-
dotoce, il Caleca — che già 
da alcuni minuti era alquanto 
agitato — si è alzato di scat
to. gridando: «Ci sono in 
treno due mafiosi che voglio
no uccidermi ». Ha quindi spa
lancato Sa portiera e si è get
tato nel vuoto. La moglie ha 
azionato l'allarme e il con
voglio si è fermato; il Ca
leca è stato subito soccorso. 
aveva riportato soltanto con 
tusioni ed ecchimosi non gra
vi. Poiché continuava a sma
niare, ed appariva In preda 
ad una vera crisi di panico 
d'essere ucciso «dalla ma-

- tea, è stato ricoverato 

Detenuto 
che sta per 
uscire dopo 

27 anni 
si uccide 

TORINO. 18 
Fra tre mesi soltanto sareb

be tornato a libero», dopo 27 
lunghi anni di detenzione in 
carcere ed in manicomio cri
minale: lo hanno trovato sta
mane impiccato ad una grata 
dell'infermeria nelle carceri 
«Nuove» di Torino. Si chia
mava Alberto Jozzini, aveva 
60 anni, era nato ed era quasi 
sempre vissuto da giovane in 
un paesino della provincia di 
Caserta, fino al giorno in cui 
era diventato un detenuto 
per uxoridicio. Nel 1945 aveva 
ucciso la moglie, sembra per 
gelosia. Una Corte d'Assise lo 
aveva ritenuto pienamente 
responsabile dei suoi atti e lo 
aveva condannato a 27 anni 
di carcere Era entrato in ga
lera a 33 anni, ed aveva sem
pre subito il trattamento di 
un detenuto comune, tanto 
comune che non aveva mai 
beneficiato di alcuna riduzio
ne di pena, di alcuna amni
stia ed i 27 anni di condanna 
li aveva ormai scontati quasi 
tutti. E* forse la prima volta 
che un detenuto sceglie vo
lontariamente la morte alle 
soglie della «libertà» Chie
dersi perchè lo abbia fatto 
Alberto Jozzini, significa sol
levare gravi interrogativi, sul 
suo caso in particolare e sul 
regime carcerario italiano in 

Sta di fatto che 11 suo equi
librio mentale era rimasto 
gravemente offeso dal lunghi 
anni di detenzione e di pri
gionia, ~ - -

STAZIONARIA invece è la 
situazione in Sicilia. 

LE PREVISIONI non sono 
confortanti. La profonda fa
scia di basse pressioni che si 
estendeva dall'Atlantico setten
trionale al Mediterraneo, si è 
frazionata in due parti; la pri
ma sulla Europa Nord • Occi
dentale. la seconda sul Mediter
raneo centrale comprendendo 
anche le regioni centro-meri
dionali della nostra penisola. Il 
cattivo tempo rimane perciò più 
attivo su queste località dove 
anche oggi si avranno annuvola
menti estesi e ronsisienti ac
compagnati da nevicate sulle 
zone appenniniche, piogge sulle 
pianure del centro e temporali 
su quelli del Sud. L'Italia set
tentrionale viene a trovarsi co
si ai margini del cattivo tempo 
e pertanto anche su queste lo
calità si avrà prevalenza di nu
volosità con possibilità di preci
pitazioni frammentarie, a carat
tere nevoso sull'arco alpino e 
localmente in pianura. 

I.A TEMPERATURA si man
tiene generalrr-^'i invariata ma 
può essere s» ^tta a forte di
minuzione lungo tutta la fascia 
adriatica. 

Nella foto: il fenomeno del
l'acqua alta a Venezia ha 
paralizzato tutte il cantre. I 
negozianti ielle Mercerie han
no chiwe. 

Clamoroso processo al tribunale di Vienna 

Davanti ai giudici 
i costruttori dei 

forni di Auschwitz 
Si tratta di due architetti austriaci — Erano uffi
ciali delle SS nel settore « costruzioni » di Himmler 
Tre milioni di ebrei finirono nelle loro camere a gas 

La fotografa 
Ghitta Carell 

è morta 
in Israele 

Nei giorni scorsi è morta a 
Haifa. in Israele, all'età di 73 
anni, la famosa fotografa Ghit
ta Carell: nata in Ungheria, si 
stabilì in Italia fin da giovane. 
prima a Firenze e poi definiti
vamente a Roma, dove ha svol
to per 25 anni la sua attività. 
Di lei è stato detto che « ha fo
tografato un'epoca » e con que
sta definizione comparve in un 
programma televisivo italiano a 
lei dedicato alcuni anni fa. La 
Carell ha fotografato, infatti. 
tutti i personaggi più importanti 
degli ultimi 50 anni che sono 
stati in visita a Roma o che 
hanno vissuto nella Capitale. 

Re. principi, personalità della 
vita politica, del mondo artisti
co e musicale, o semplici per
sone emerse dalla cronaca al 
punto che. come è stato detto 
in occasione di una mostra an
tologica delle foto della Carell, 
una particolare e umana storia 
d'Italia può essere ricostruita 
attraverso i personaggi da lei 
ritratti. 

Rubata 
una Madonna 
nella cella di 
S. Francesco 

AREZZO. 18. 
I ladri d'arte stavolta han

no fatto il colpo perfino nella 
cella di San Francesco: è sta
ta rubata infatti nel famoso 
convento francescano di Mon
te Sant'Egidio presso Cortona 
un'anonima, ma non per que
sto meno preziosa, opera che 
da secoli attira le visite e le 
attenzioni di semplici fedeli 
come di studiosi dell'arte. 

E' sparita la scorsa notte, 
nel Convento delle Celle, eret
to proprio da Francesco d'As
sisi nel 1211, un dipinto raf
figurante la Madonna con il 
Bambino. L'opera è collocabi
le verso la fine del 1200 ed è 
di scuola pregiottesca. 

La tavoletta, le cui misure 
sono 90 centimetri per 56, è 
da sempre custodita nella cel
la detta appunto di San Fran
cesco dove la tradizione vuo
le che egli dimorasse nei suoi 
frequenti viaggi fra Assisi e 
il Casentino. 

Sostanze tossiche nella Manica 

Marea di veleno 
dilaga sulle 
coste inglesi 

Si tratta di mille contenitori per
duti nell'affondamento di un cargo 

I personaggi coinvolti nei « balletti rosa » di Cagliari 

NEGANO MA L'INCHIESTA 
SULLO SCANDALO FA PAURA 

Si fanno molti nomi — Una vicenda squallida — Il bar dei ricchi 
e lo spaccio di stupefacenti — La posizione dei calciatori 

LONDRA. 18 
Due squadre di scienziati collaborano con 

gli artificieri della Royal Navy, la marina mi
litare britannica, nel tentativo di eliminare 
cento contenitori di sostanze velenose da al 
cime delle più rinomate spiagge della Gran 
Bretagna. Ma si teme che la « marea del ve
leno» porti a riva altri barili di cianuro di 
sodio, acido nitrico e altri prodotti tossici. 

La «Union Carbide» ha informato il go
verno di Edward Heath che i contenitori pro
vengono dalla nave spagnola «Germania», af
fondata presso le Isole del Canale il 21 dicem
bre; sulla nave erano stati caricati oltre 
mille recipienti di sostanze chimiche prodotte 
nello stabilimento belga della compagnia, e 
alcune delle sostanze sono « altamente vele 
nose ». La « Union Carbide » ha annunciato 
l'invio di suoi chimici, incaricati di collabo
rare alla ripulitura delle spiagge. 

Gli uomini della marina, guidati dal tenen

te Ed Thompson, hanno fatto saltare tre tu*: 
« tamburi » da 180 litri nella giornata di 'eri, 
e ne hanno portati via altri sei dalla costa 
meridionale della Corno vagì La. Lavoravano con 
maschera e guanti. 

I contenitori sono distribuiti lungo 120 chi
lometri di costa da Looe a Penzance. Ha detto 
il tenente Thompson: «Sarà un lavoro lungo. 
anche se avremo rinforzi. Il resto dei reci
pienti potrebbe arrivare dal mare nel giro di 
una settimana come nel giro di un anno. 

Nessuno lo può dire con precisione». I ba
rili sono, è stato detto, in condizioni tali oa 
costituire un pericolo; alcune delle sostanze 
possono uccidere se inalate a breve distanza, 
e già qualcuno di coloro che si sono avvici
nati ha provato una sensazione di bruciore 
agli occhi e sulla pelle. 

Nella foto: il recupero di uno dei bidoni 
pieni di veleni chimici. 

Azione legale dell'ospedale di Pescia 

Dovrà risarcire i danni 
il falso primario de 

Un comunicato annuncia la costituzione di parte civile da parte del noso
comio - 82 milioni riscossi indebitamente - Inchiesta amministrativa 

Dal nostro mviato 
v PESCIA, 18. 

Altri guai in vista per l'ex 
sindaco Mario Biscioni. Il Con
siglio di amministrazione del
l'ospedale si costituirà parte ci
vile per « esigere il risarcimen
to — come si legge in un co
municato emesso al termine di 
una riunione conclusasi a tarda 
notte — di tutti i danni morali 
e materiali cagionati all'ente 
dall'attività illecita del signor 
Biscioni ». 

L'ex primario ortopedico ha 
riscosso dalla Amministrazione 
dell'ospedale nel corso della sua 
attiviti ben 82 milioni di lire. 
n ano stipendio era di oltre 
aeiceotomua lire mentui. 

Inoltre, il Consiglio di ammi
nistrazione che ha fatto esplo
dere lo scandalo, ha disposto 
una inchiesta amministrativa di
retta «ad accertare ai fini am
ministrativi e disciplinari even
tuali responsabilità di altri nei 
fatti addebitati al signor Mario 
Biscioni ». 

E' evidente che risalendo al
l'inizio della « carriera » medi
ca del Biscioni salteranno fuori 
responsabilità di altre persone 
come ha fatto chiaramente in
tendere il Procuratore della Re
pubblica. 

Nel comunicato il Consiglio 
di amministrazione dell'ospeda
le sottolinea il fatto che non 
intende assolutamente strumen-
talimre lo scandalo del prima

rio senza laurea per fini poli
tici ed esprime piena fiducia 
all'autorità giudiziaria con cui 
€ intende collaborare per i fini 
di giustizia per perseguire, sen
za riserve e senza incertezze, 
la rigorosa tutela degli interes
si morali e materiali dell'ente 
amministrato ». 

Intanto nella tarda serata si 
è riunito in seduta straordinaria 
il Consiglio comunale al quale 
Biscioni ha inviato per lettera 
le sue dimissioni sia da sindaco 
che da consigliere. E' quindi 
iniziata la discussione attorno 
ad una nota del gruppo comu
nista che ha chiesto le dimis
sioni della Giunta. 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18 

Come stanno reagendo i 
personaggi implicati nel co
siddetto scandalo dei « ballet
ti rosa »? In città si vedono 
molti visi tirati e preoccupa
ti, anche se alcuni bene in
formati ritengono che l'intera 
vicenda potrebbe chiuder
si con transazioni sostanziose 
che cambiano deposizioni 
compromettenti (e non soio 
contro giocatori di calcio) con 
grossi biglietti di banca. Sono 
voci, e spetta alla nagisf.ra-
tura accertare quanto ci sia 
di vero e di falso, per arri
vare alle decisioni e ie riter 
rà più giuste. 

Nomi se ne fanno, e gros
si. Non è più un mistero per 
nessuno che la Cagliari bene 
del commercio e del petro
lio, è implicata nell'affare. 
Pare che il Cagliari sia al 
centro della squallida storia 
di corruzione solo per la ca
pacità di alcuni suoi elementi 
di fare notizia. Si parla sco
pertamente di altri ambienti, 
ben più solidi e importanti. 
Si indicano le ville, le case 
di dubbia fama del centro e 
della periferia, le tenute di 
caccia, e vari luoghi dorati. 
E poi questa Susy, la fotoTio-
della amica del giocatore Tarn 
puccL sempre al centro del
la attenzione e facile lìla pra
tica della & dolce vita -> in am
bienti manageriali e del sotto 
bosco mondano, ma privatissi
mi della città. 

E non mancherebbe l'anno
tazione, nel dossier degli in
quirenti. di un noto oar del 
quartiere dei ricchi frequ .ara
to da bande fasciste e 'ai fi
nanziatori di oueste. iel re
sto da tempo « avvistato » dal
la polizia che indaga sullo 
spaccio di stupefacenti e cer
ca di scoprire l'ubicazione del
le bische clandestine. 

La patata è cosi bollente 
che nessuno vuole tenerla in 
mano. Rischierebbe di rima
nere seriamente scottato. Alla 
luce dei recenti avvenimenti 
si possono capire meglio cer
ti rimescolamenti della diri
genza rossoblu, nonché le dif
ficoltà di soluzione della se
ria crisi di vertice. E si spie
ga l'abbandono della scena 
da parte di qualche presti
gioso uomo politico di lunga 
esperienza governativa, che ha 
rassegnato precipitosamente le 
dimissioni una volta scattato 
il meccanismo dell' inchiesta 
giudiziaria, ? -

Il giudice, che vuole ve
derci chiaro, ha intanto con
vocato nel suo ufficio un grup
po di minorenni e tre giocato
ri chiamati in causa dai geni
tori della ragazza dodicenne 
che sarebbe finita nella casa 
di Domenghini. ma pure com
mercianti, studenti, professio
nisti, burocrati e cosi via. 
Non sono stati chiamati solo 
gli indiziati, ma anche le per
sone che in un modo o nel
l'altro possono fornire elemen
ti utili ad inquadrare neHa 
rusta luce 1 vari episodi. Tra 

convocati, per essere «sen
titi a fini di giustizia», il vi
ce presidente del Cagliari An
drea Arica e l'Ingegner Gior
gio Lombardi ,un dirigente del-

: 1 l'ufficio tecnico del comune 1 ' che fa parta del oonctoH» di 

amministrazione della società 
calcistica ed è solito accom
pagnare la squadra nei suoi 
spostamenti. 

Come avevamo previsto, 1 
giocatori non sono soli. C'è 
dietro qualcosa di più grosso, 
e a sostenerlo è lo stesso pro
curatore della Repubblica dot
tor ViUasanta. a Dobbiamo sta
bilire — ha detto — se e 
quante delle persone già sen
tite. e delle altre che sentire
mo nei prossimi giorni, han
no responsabilità penali. Si 
tratta di una inchiesta delica
ta e complessa che il mio uf
ficio condurrà con la massi
ma sollecitudine possibile. Es
sa può portare alla scoperta 
di responsabilità che potreb
bero investire diversi ambien
ti della città». 

Il pittore Mino Podde. nel
la clamorosa intervista che 
ha aperto il caso, sostiene che 
Vitali e Domenghini portaro
no le sue due figlie nell'ap
partamento di quest'ultimo, in 
via Dante, al termine di una 
battuta di caccia: il padrone 
di casa si appartò con la do
dicenne ed il collega con la 
sedicenne. 

«Non sono mai stato a una 
battuta di caccia dove vi fos
sero donne, non conosco as
solutamente queste ragazze », 
si difende il centroavanti ros
soblu 

Giuseppe Podda 

Sentenza a Pietrasanta 

Condannati 
speculatori 
con licenza 
ministeriale 

PIETRASANTA. 18 
Costruttori e lottizzatoli 

che con le loro e opere » 
arrecano danno al paesag
gio possono essere perse
guiti dalla magistratura — 

- in base alla legge sulla 
tutela dei beni naturali e 
paesaggistici e al codice, 
penale — anche se hanno 
ottenuto in precedenza 11 
parere favorevole della So
vrintendenza ai monumenti. 

E' quanto ha stabilito il 
pretore di Pietrasanta con 
una sentenza di notevole im
portanza, sia sul piano pra
tico che tecnico - giuridico, 
emessa in questi giorni e 
riguardante la famosa te
nuta e La Versiliana », situa
ta nel territorio di questo 
comune. 

In particolare il pretore ha 
individuato nella costruzione 
dei villini — autorizzata dal
le Belle Arti — il reato pre
visto dall'articolo 734 del co
dice penale (distruzione o de
turpamento di bellezze natu
rali) « rivendicando alla ma
gistratura ordinaria una to
tale autonomia di giudizio ri
spetto alla Amministrazione 
delle Antichità e Belle Arti ». 

VIENNA. 18 
Gli architetti austriaci Wal

ter Dejaco. 63 anni, di Reutte 
e Fritz Erti, 64 anni di Linz 
sono comparsi questa mattina 
davanti alla Corte d'assise di 
Vienna sotto l'imputazione ri
spettivamente di « assassinio 
proditorio » e di concorso in 
« omicidio proditorio ». Nel 
campo di sterminio di Ausch
witz, durante la seconda guer
ra mondiale, essi progettaro
no, costruirono e misero in 
funzione quattro grandi came
re a gas con annessi forni 
crematori nelle quali moriro
no circa tre milioni di perso
ne in attuazione del program
ma di « soluzione finale » del 
« problema » ebraico. Dejaco 
è inoltre accusato di aver per
sonalmente percosso e ucciso 
detenuti. 
' Dejaco fu dall'estate del 

1941 all'autunno del 1944 capo 
della sezione progetti della di
rezione centrale dei lavori del 
campo di concentramento di 
Auschwitz e Erti capo della 
sezione costruzioni sopraele
vate della direzione speciale 
per i campi di prigionieri dal
l'estate del 1941 al gennaio del 
1943. Erano entrambi ufficiali 
delle « SS ». Di Dejaco esiste 
un progetto delle camere a 
gas firmato da lui. 

« Quando i due imputati tra
sformarono le vecchie ridotte 
militari in forni crematori. 
erano consapevoli — dice l'at
to di accusa — che questi im
pianti non dovevano servire 
soltanto a bruciare cadaveri 
di persone decedute per morte 
" naturale ", ma ad elimina
re prigionieri uccisi con la 
fucilazione o in un altro mo
do ». « L'ordine di Himmler 
nell'estate del 1941 di annien
tare completamente gli ebrei 
d'Europa — afferma inoltre il 
documento — trovò complici 
volontari nei due imputati i 
quali organizzarono il gigan
tesco apparato di sterminio e 
resero possibile al Terzo Reich 
di eseguire il colossale pro
gramma di annientamento. 
Tutti questi impianti dimostra
no che gli imputati li proget
tarono e costruirono con l'in
tento di uccidere nel più bre
ve tempo la più grande massa 
possibile di persone e di di
struggere le tracce del mas
sacro ». 

Dejaco sostiene di non aver 
saputo lo scopo degli impianti 
di stermìnio ma di averlo ap
preso soltanto dono la loro co
struzione: Erti, dopo aver ne
gato di avere avuto a che fa
re col campo di Auschwitz, di 
fronte alle prove schiaccianti 
ha finito con l'ammettere di 
aver concorso ai lavori, ma af
ferma di essere venuto a co
noscenza dello scopo di tali 
lavori soltanto alla fine del 
1942. 

I due imputati, nel fornire 
la loro identità al • tribunale. 
hanno affermato di non avere 
beni personali. Dejaco ha det
to dì essere soltanto un impie
gato che guadagna B 000 scel
lini al mese (186 000 lire). 
Ma prima del processo pos
sedeva un'impresa edilizia. 

La lettura del capo d'impu
tazione ha occupato le prime 
due ore dell'udienza di oggi. 
Durante questa fase gli im
putati sono apparsi interessa
ti soprattutto agli aspetti le
gali del procedimento. H rap
presentante della pubblica ac
cusa. Hugo Kresnkik. ha spie
gato alla giuria che non è 
possibile considerare gli impu
tati colpevoli solo parzialmen
te. in quanto essi furono di
rettamente coinvolti nello ster
minio deeli internati di Au
schwitz. Ha ricordato che l'a
gonia dei gassati durava ge
neralmente dieci minuti, sic
ché avveniva con erande sof
ferenza per le vìttime. 
- Dal momento che venivano 
uccisi senza preavviso ed era
no completamente indifesi. 
l'assassinio deve essere con
siderato — ha spiegato il pub
blico ministero — un omicidio 
aggravato. 

Se riconosciuti colpevoli, gli 
imputati possono essere con
dannati anche all'ergastolo. 
Tuttavia se gli saranno rico
nosciute le circostanze atte
nuanti ed altri benefici di leg
ge. la pena mìnima potrebbe 
anche essere di un anno. 

Mafioso scappo 
dal freno in corsa 
SANT'AGATA DI MILITELLO 

(Messina), 18 
Un mafioso, Salvatore Lo 

Bianco, di 28 anni, di Palermo, 
si è lanciato dal treno per 
sfuggire agli agenti che lo 
stavano accompagnando al sog
giorno obbligato in provincia 
di Brescia. 

L'episodio è avvenuto nel 
tratto fra Sant'Agata di Mi-
litello e Capo d'Orlando, Lo 
Bianco, approfittando di un 
rallentamento del convoglio 
ferroviario, ha aperto m fine-
a t r t a » « i l è ~ 
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